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Modifica e riapertura dei termini del concorso pubblico, per esami, per il reclutamento di un 

contingente complessivo di n. 577 unità di personale non dirigenziale, a tempo pieno e indeterminato, 

da inquadrare nell’Area funzionari dei ruoli del Ministero della cultura nell’ambito della famiglia 

professionale tecnico-specialistica per la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale (Portale 

inPA 15 dicembre 2025) - Codice 01 - Funzionario architetto.  

  

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»;   

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, concernente «Regolamento 

concernente norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di 

svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi»;  

Visto il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione del 9 gennaio 2026 che nomina la 

«Commissione per l’attuazione del progetto di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni 

(RIPAM)»;  

 

Visto il bando di concorso pubblico, per esami, per il reclutamento di un contingente complessivo di 

n. 577 unità di personale non dirigenziale, a tempo pieno e indeterminato, da inquadrare nell’Area 

dei funzionari dei ruoli del Ministero della cultura, nell’ambito della famiglia professionale tecnico-

specialistica per la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale (Portale inPA 15 dicembre 2025);  

 

Visto in particolare l’articolo 2, comma 1, del bando che, con riferimento ai requisiti di ammissione 

per il Codice 01 - Funzionario architetto prevede, tra l’altro, il possesso dei titoli di studio di seguito 

indicati: Architettura del paesaggio (LM-3); Architettura e ingegneria edile, architettura (LM-4); 

Conservazione dei beni architettonici e ambientali (LM-10); Pianificazione territoriale urbanistica e 

ambientale (LM-48); Scienze e tecnologie per l’ambiente e il territorio (LM-75) o titoli equiparati o 

equipollenti in base alla normativa vigente e in aggiunta diploma di specializzazione o dottorato di 

ricerca o master universitario di secondo livello in materie attinenti al patrimonio culturale oppure 

Diploma di una delle scuole di alta formazione e di studio che operano presso il Ministero o titoli 

equipollenti e in aggiunta l’abilitazione all’esercizio della professione di architetto - sez. A, settore 

architettura dell’Albo; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328 concernente «Modifiche ed 

integrazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame di Stato e delle relative prove 

per l’esercizio di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti»; 

Vista la nota acquisita al prot. n. DFP 0003854 del 20 gennaio 2026 con la quale il Ministero della 

cultura, a fronte di una complessiva rivalutazione dell’opportunità di estendere il grado di 

partecipazione alla procedura concorsuale, ha ritenuto necessario riesaminare taluni requisiti di 

accesso previsti per la posizione di lavoro di funzionario architetto e ha richiesto di rettificare il bando 

di concorso relativo alla posizione di funzionario architetto, limitatamente alla parte in cui è richiesta 

l’abilitazione all’esercizio della professione di architetto sez. A), settore architettura dell’Albo, 
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prevedendo l’abilitazione all’esercizio delle professioni che consentono l’iscrizione all’albo degli 

Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori con l’espunzione del riferimento specifico alla 

professione di architetto e al settore architettura; 

Considerato che nella medesima nota sopra richiamata il Ministero della cultura ha rappresentato 

che la modifica consentirebbe di perseguire più efficacemente l’obiettivo della massima 

partecipazione che informa l’attività di reclutamento delle pubbliche amministrazioni senza 

pregiudicare il livello qualitativo delle professionalità da reclutare e ha richiesto di valutare una 

riapertura dei termini per la presentazione delle istanze da parte dei candidati, preferibilmente da 

circoscrivere il più possibile a livello temporale, quantunque nel rispetto dei limiti di legge; 

Preso atto della richiesta del Ministero della cultura e tenuto conto della ridefinita valutazione 

dell’interesse pubblico;  

Tenuto conto della necessità di modificare parzialmente il predetto bando di concorso 

conformemente alla richiesta pervenuta dal Ministero della cultura quale amministrazione 

destinataria della procedura concorsuale, dandone tempestiva comunicazione ai partecipanti nelle 

medesime forme di pubblicità adottate per il bando nonché di riaprire i termini per un periodo di 

quindici giorni decorrenti dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente provvedimento 

sul Portale “inPA” ai fini della presentazione della domanda di partecipazione per il solo Codice 01 - 

funzionario architetto 

DELIBERA 

Articolo 1  

Modifica parziale del bando 

1. All’articolo 2, comma 1, del bando del concorso pubblico per esami, per il reclutamento di un 

contingente complessivo di n. 577 unità di personale non dirigenziale, a tempo pieno e indeterminato, 

da inquadrare nell’Area dei funzionari dei ruoli del Ministero della cultura nell’ambito della famiglia 

professionale tecnico-specialistica per la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale (Portale 

inPA 15 dicembre 2025), con riferimento al Codice 01 - Funzionario architetto, il paragrafo relativo 

ai requisiti di accesso è così modificato: 

Profilo Codice 01 - Funzionario architetto 

Laurea magistrale (LM): Architettura del paesaggio (LM-3); Architettura e ingegneria edile, 

architettura (LM-4); Conservazione dei beni architettonici e ambientali (LM-10); Pianificazione 

territoriale urbanistica e ambientale (LM-48); Scienze e tecnologie per l’ambiente e il territorio (LM-

75) o titoli equiparati o equipollenti in base alla normativa vigente  

e in aggiunta: 
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Diploma di specializzazione o dottorato di ricerca o master universitario di secondo livello in 

materie attinenti al patrimonio culturale oppure Diploma di una delle scuole di alta formazione e di 

studio, che operano presso il Ministero o titoli equipollenti 

e in aggiunta:  

Abilitazione all’esercizio di una professione regolamentata afferente alla Sezione A dell’Albo 

degli architetti, pianificatori, paesaggisti e conservatori. 

 

Articolo 2 

Riapertura dei termini per la presentazione delle domande  

  

1. Per effetto di quanto stabilito dal precedente articolo 1, i termini per la presentazione della 

domanda di partecipazione al concorso di cui all’articolo 1, comma 1, limitatamente al Codice 01 - 

Funzionario architetto sono riaperti per quindici giorni decorrenti dal giorno successivo a quello di 

pubblicazione del presente provvedimento sul Portale “inPA”.   

2. Per la partecipazione al concorso deve essere effettuato, a pena di esclusione, il versamento della 

quota di partecipazione di euro 10,00 (dieci/00) sulla base delle indicazioni riportate sul Portale 

“inPA”. Il versamento della quota di partecipazione deve essere effettuato entro il termine di scadenza 

di cui al precedente comma 1. Il contributo di ammissione non è rimborsabile.  

3. Sono fatte salve le domande di partecipazione regolarmente presentate entro la data di scadenza 

del bando ossia entro la data del 14 gennaio 2026 alle ore 23:59.  

4. Resta fermo che i requisiti per l’ammissione alla procedura concorsuale relativa al Codice 01 - 

Funzionario architetto richiamati nell’articolo 1, comma 1, devono essere posseduti sia alla data di 

scadenza del bando come modificato dal presente provvedimento sia all’atto della sottoscrizione del 

contratto di lavoro.  

   

Articolo 3  

Forme di pubblicità  

  

1. Il presente provvedimento è pubblicato sul Portale “inPA” disponibile all’indirizzo Internet 

https://www.inpa.gov.it/ e sul sito istituzionale del Ministero della cultura all’indirizzo 

“https://www.cultura.gov.it”.  

 

Articolo 4 

Mezzi di impugnazione 

 

1. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso in sede giurisdizionale al Tribunale 

amministrativo regionale del Lazio entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione o ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla stessa data.  

 

https://www.inpa.gov.it/
https://www.inpa.gov.it/
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Articolo 5 

Norme finali 

 

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente provvedimento si rinvia al bando di concorso 

richiamato dall’articolo 1, comma 1, pubblicato sul Portale “inPA” il 15 dicembre 2025, disponibile 

all’indirizzo internet https://www.inpa.gov.it/. 

 

 

 

Per il Dipartimento della funzione pubblica  

(Dott. Paolo Vicchiarello)  

  

 

 Per il Ministero dell’economia e delle finanze  Per il Ministero dell’interno  

 (Dott. Pasqualino Castaldi)  (Prefetto dott. Claudio Palomba)  
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